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Castelsangiovanni e Valtidone Borgonovo, anziani al mare 
C’è tempo fino al 13 dicembre per iscri-
versi al soggiorno a Loano che il Comune 
organizza dal 27 gennaio al 10 febbraio

Da Piozzano altri aiuti 
agli Amici dell’Hospice

PIOZZANO 
● Piozzano è un piccolo comu-
ne, ma ricco di associazioni, so-
lidale e generoso. Lo dimostra il 
contributo di oltre mille euro, 
1.050 per l’esattezza, che i soci e i 
simpatizzanti del sodalizio “I 
sentieri della regola” hanno de-
stinato di recente agli Amici 
dell’Hospice, i quali impieghe-
ranno i fondi per sostenere la ca-
sa per le cure palliative di Borgo-
novo. 
Le offerte sono state raccolte du-
rante una cena che ha chiuso 
l’anno sociale per i circa cinquan-
ta soci del sodalizio che si occu-
pa di promozione territoriale e 
che è guidato dal presidente Ago-
stino Maffi. 
Nata una decina di anni fa, l’as-

sociazione prende il nome dai 
sentieri che gli abitanti della zo-
na di Monteventano un tempo 
percorrevano per andare a mes-
sa e ritrovarsi al mercato settima-
nale. Il sodalizio è stato fondato 
con lo scopo di promuovere il ter-
ritorio e favorire l’incontro tra le 
persone. «Pur essendo un picco-
lo comune − dice la presidente 
degli Amici dell’Hospice, Moni-
ca Patelli – Piozzano è molto sen-
sibile verso la nostra realtà. Solo 
poco tempo fa anche la locale Pro 
loco ci aveva donato duemila eu-
ro, a cui ora si è aggiunto quest’al-
tro contributo». In totale si tratta 
di oltre tremila euro che  le asso-
ciazioni di Piozzano hanno mes-
so a disposizione dell’hospice e 

I volontari dell’associazione “Il sentiero della regola” durante la cena benefica

Ai duemila euro donati dalla 
Pro loco se ne aggiungono mille 
dati da “I sentieri della regola”

 
La nuova offerta è 
stata raccolta con una 
cena a chilometro zero 
 
I promotori lavorano 
da dieci anni nel segno 
della solidarietà 

delle persone che devono ricor-
rere alle sue cure.  
Con la “cena a chilometro zero” 
organizzata a favore della casa 
per le cure palliative, i soci de “I 
sentieri della regola” hanno chiu-
so un anno di ricco di attività, a 
partire dalla gettonatissima festa 
del chisolino, che ogni anno a 
Molino Calcagni attira decine di 
visitatori. Durante l’anno che sta 
per chiudersi, i soci del sodalizio 
hanno organizzato anche una 
merenda contadina e ospitato un 
raduno di biciclette. 
«Il prossimo anno – annuncia 
Maffi – organizzeremo una mar-
cia notturna e una diurna, la fe-
sta del chisolino e anche qualche 
appuntamento culturale»._MM

● Oggi e domani il castello di 
Agazzano ospita la prima 
edizione di Orange Wine, un 
evento  dedicato ai vini bian-
chi macerati.  
Nella rocca del castello 
esporranno cinquanta vi-
gnaioli naturali, biologici e 
biodinamici in arrivo da tut-
ta Italia. Cinque ristoranti di 
Agazzano oggi offriranno 
sulle loro tavole vini macera-
ti in bottiglia e al calice. 
Alle 12 al Palazzo dei Camini 
di via del Mercato ad Agaz-
zano il giornalista e scrittore 
Simon Woolf presenterà il 
suo libro “Amber Revolu-
tion”.

DEBUTTA “ORANGE WINE” 
Vini bianchi 
macerati, rassegna 
oggi ad Agazzano

● Oggi a Nibbiano si fa festa in 
attesa del passaggio di Santa 
Lucia. Per tutto il giorno, dalle 
10 alle 19, in centro saranno al-
lestiti mercatini con animazio-
ni per i bambini e un’attrazione 
costituita da un gonfiabile det-
ta “Sfera magica di Natale”. Nel 
pomeriggio ci saranno sorpre-
se per i più piccini. Domenica, 
16 dicembre ci si sposterà a 
Trevozzo, con burattini (dalle 
15), laboratori creativi e vin 
brulè.

ANCHE UNA “SFERA MAGICA” 
Nibbiano, per tutto 
il giorno mercatini 
e divertimenti

Castelsangiovanni vestita di tricolore 
e una pioggia di benemerenze alpine

ne» ha detto il capogruppo Ales-
sandro Stragliati, che ha reso omag-
gio al decano Luigi Fellegara, pre-
sente alla festa, unico rimasto dei 
fondatori. «L’auspicio è che i nostri 
giovani recepiscano il messaggio 
di solidarietà che ci sforziamo di 
praticare» ha aggiunto Stragliati. E’ 
una solidarietà che ha braccia 
grandi, quella degli alpini, come di-
mostra il “Libro verde” che contie-
ne tutte le opere a cui la sezione pia-
centina ha dato vita nel corso 
dell’anno: una copia è stata dona-
ta dal presidente provinciale Ana, 
Roberto Lupi, al sindaco Fontana. 
«Il nostro motto è onorare i caduti 
aiutando i vivi» ha sottolineato Lu-
pi. Come sempre, l’annuale radu-
no ha costituito un momento di fe-
sta per tutta la città, che ha applau-
dito e gioito al passaggio delle sue 
amate penne nere e “vestito” di tri-
colore balconi e vetrine. «Siamo sti-
mati in tutta Italia, dobbiamo esse-
re orgogliosi di essere alpini» ha ri-
marcato Roberto Migli, consiglie-
re nazionale dell’Associazione na-
zionale alpini (Ana).  
Gli alpini non dimenticano chi, a 
vario titolo, li sostiene nel loro non 

facile compito di essere sempre 
presenti in ogni ambito in cui è ri-
chiesta la loro presenza, sempre 
pronti a dare una mano per aiuta-
re qualcuno. Ecco perché, duran-
te la cerimonia di ieri, a cui hanno 
preso parte rappresentanti di asso-
ciazioni, autorità militari e civili, 
gruppi alpini del Piacentino e del 
Pavese, il capogruppo ha distribui-
to una pioggia di pergamene. A ri-
ceverle sono stati esponenti del 
mondo del volontariato, delle for-
ze dell’ordine e semplici castellani 
che, a vario titolo, sono stati vicini 
alle penne nere. Tra questi, un ri-
conoscimento è stato consegnato 
anche a Libertà e a Telelibertà. 

Il passaggio del corteo in piazza XX Settembre e la cerimonia tenutasi davanti al famedio dei caduti FFOOTTOO  BBEERRSSAANNII

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
●Quando gli alpini chiamano Ca-
stelsangiovanni risponde sempre. 
Così ha fatto anche ieri quando, in 
occasione dell’annuale raduno del-
le penne nere, tutta la città si è ve-
stita del tricolore e ha applaudito 
al passaggio del lungo corteo che, 
con l’accompagnamento del cor-
po bandistico Carlo Vignola di 
Agazzano, ha attraversato il centro 
storico con lo sguardo rivolto al do-
mani e il cuore a chi, 66 anni fa, die-
de vita alla sezione castellana. 
«Siete il nostro orgoglio, i nostri am-
basciatori di tolleranza e di solida-
rietà nel mondo» ha detto il sinda-
co Lucia Fontana, durante le com-
memorazioni ufficiali che sono ser-
vite a fare memoria dei caduti nel 
conflitto che, cento anni fa, insan-
guinò l’Europa. Oltre a loro, gli al-
pini non dimenticano mai i pionie-
ri, che fondarono il gruppo di Ca-
stelsangiovanni.  
«Diciamo grazie a chi 66 anni fa, 
per amor di patria e spirito di ami-
cizia, diede vita alla nostra sezio-

Durante il raduno le penne nere hanno 
ringraziato chi ha collaborato con loro e si 
sono strette a Fellegara, ultimo dei fondatori


